



in Udina: domicilio; nella: 
Peavintia 6 nel Kegno, poi 
Seai.e0n diritto ad :inker= 
Moni, un annd. 
per gli altri. .... 
ROMAstra, tritt 
an proporzione, — Por l'i= 
stero aggiungero lo npase 


da - 
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î " ' : i nl ia 3 È 9 
Aspettando-la soluzione | CORRIERE GIUDIZIARIO. | rin omino si compiese net © st: 
Len giorno dopo; e dispose | agguato, pre- 
vedendo bene che in quel giorno il dott, | 


CORTE D' ASSISE DINE. , 
DE UDINE De Rubeis si sarébbéè' allontanato ; 


coinvolsenelle sue trame anche la propri 
moglie, facendo ch' ella uscisse di casa 
e ne rimanesse lungi: precisamente il 
tempo necessario a° compiere il fatto... 
Ma dite 0î, signori ‘Giurati, se non 
ho ragione di chiamare, tutto ciò, un 
prodotto di fantasia Pomanzesca !.. Coi. 
risultati della causa, certo, non sì ar- è 
DE a costruire similo sbalorditivo edi- | 
cio, È 
La stessa Parte Civilo ha riconosciuto 
ch'era poco serio; poichè, quando da 
ultimo, per logica ineluttabile, chiedesi 
la ragione dell’ infernale ‘complotto, e 
quale utile. dalla morte di quell'uomo 
poteva il Felice Giuseppe ricavarne, o 
quale odio feroce appagare : non se, non — 
può trovare altro, se non i «rancori 
precedenti » — parole vaghe, le quali 
nulla dicono, nulla spiegano : tanto più 
che anche i pretesi «rancori» sono 
smentiti dalle risultarize processuali, 
mercè cui venne “8nzi accertato che è ? 
rapporti fra Giuseppe Felice Damiani e 
Giovanni Gressani eratò ottimi. Ma 
perchè dutique il’ eoncertò ? perchè lo- 
micidio ?... Fofsèchd la perversità aveva - 
allacciato nelle ‘sue ‘spire feroci tutta © 
quella famiglia, fino allora onestamente 
vissuta ?... ° 
Ma la stessa parto Civile sì contrad- - 
dice; poichè, dopo la premessa dell’in- ‘ 
fernale concerto, viene alla conclusione 
sproporzinnata a tatito macchinare: e 
cioè che fu una imprudenza, in Giuseppe ’ 
Felice, di consegnare i! fucile al fratello. È 
Giudicate voi 5», mettendosi su queste * 
gambe un'accusa’ può camminarel..... 
Perchè ad una semplice imprudenza i 
l'accusa riducesi, anche nella peggiore | 
ipotesi : Giuseppe Felice non doveva la- ‘ 
sciare in mano al fratello un’ arme,'sa- 
pendo ch’egli sopeva quello che oramai 
sapeva. E si dice ancora: Giuseppe Fe- 
lice non doveva neanche avvisare il fra- 
tello delle sue sveriture ‘coniugali; do- 
veva tenergliele celate, e rivolgere al- 
l’ incontro ì suoi riniproveri alla cognata 
e impedire che la tresca ‘continuasse —-: 
ma impedirlo senza che il fratello nep- : 
pur l’avesse conosciuta... Eh; dopo ac- * 
caduti i fatti, dopo vedute le conseguenze 
del fare o non fare, del fare ‘ad un modo, 
anzichè nell’ altro ; facile ‘riesce la cri- 
tica, e il dire: mab, ei doveva seguire . 
questa strada, non si doveva toccare ! 
questo tasto, ei doveva assolutamente ; 
evitare la tal cosa... D-1'‘senino di poi | 
ne son piene le fosse: ma il'‘senno di } 
poi nulla giova. E se Felice Giuseppe } 
avesse ammonito la cognata :'0 non po- 
teva essa dirgli: — Come'? e che' avete 
veduto ? e chi vi da il diritto di muo- 
vermi siffatte accuse ? e “dovete inse- 
gnarmi voi a conservare l’ onor mio? e 
credete che degli insegnamenti vostri 
abbisogni ?... — E se al Gressani sì fosse } 
rivolto; questi poteva rispotdergli: — ; 
Ah sì ?! la volete romperà con me, si { 
vede : ebbene, rompiamola! io non vi 
verrò più tra’ piedi !... — e intanto, egli 
poteva organizzare l’adulterio in diverso 
mado, altrove. E: 
E l'oratore soffermasi su ‘questa cri- 
tica di quanto Felice Giuseppe Damiani 
operò; e conciude, rivolgendosi ai-giu- 
— Ma siete voi qui per giudicare 
s'egli fece bene o male.ad avvertire il 


Da sabato sera ad oggi tutti i Gior= 
nali fecero a molo loro la storia della 
crisi, ed i più ne vogliono gittare la 
responsabilità :-sul marchese Visconti- 
Venosta. Così cominciarono sùtbito ie 
claborazioni per fa soluzione. 

Dal pari da taluni si cercò di scu- 
sare la crisi, anzi di darte Ja parvenza 
di necessità politica, con quasta spie- 
gazione ingegnosa. Presentandosi il Mi- 
| nistero, ora dimessosi, alla Camera, che 
no sarebbe avvenuto ? Lo interpallanze 
sui moti popolari e sulle ropressioni a- 
vrebbero causato discussione nnimatis- 
sima ed questi momenti pericolosa, 
mentre. sono in corso i giudizi davanti 
i Tribunali militari. Ad un Ministero 
nuovo forse riuscirà di volere evitata 
ogni discussione, per la solita formula 
di. concedere l' aspettazione benevola, 

Oca quale potrà essero il Ministero 
muovo, ancor non ci è dato di presa- 
gire. Corrono, al solito, parecchie liste, 
o credesi a larga partecipazione di Se- 
natarì, tra cui più Generali. E mentre 
da taluni si crede ancora possibile un 
rimpasto con elementi Zunardelliani, 
da altri si pretende che del Ministero 
dimissionario rimarrebbero soltanto «tue 
Ministri insieme con Radin) Dell’ipotesi, 
messa în giro nel primo giorno, ri- 
guardo ad accordi can Giolitti, non si 
parla più. 

Ma ormai è inutile che noi allarghiamo 
il campo delle ipotesi. Ci limitiamo, 
dunque, a riportare qualche telegramma 
«da Roma, ed aspetteremo, fra due o tre 
giorni, la soluzione. 

ie 


* Sulla crisi ministeriale. 
I nomi del nuovi ministri. 


Ecco secondo quanto telegrafano da 
Rema in data 30 corr. come si com- 
porrebbe il nuovo ministero: Rudinì, 
interni; Pelloux, esteri; Luzzatti, lesoro; 
Rubini, finanze; San Marzano, guerra; 
Canevaro, marina; Branca, lavori; 
Afan, poste; Cremona, istruzione; Cap= 
pelli, agricoltura.; Bonacci, giustizia. 

Senonchè altre dispaccio da Roma, 
posteriore al primo, reca che all’ ultima 
ora si parla di difficoltà che sarebbero 
sarte; e si accenna anche alla possi» 
bilità, che il  Rudinì riallacci nuove 
trattative cogli Zanardelliani, i quali 
naturalmrnte si agitano. 

Nella stessa sera del 30, Giolitti è 
partito da Roma. 







Lo bragolio del matrimonio 


DUE FRATELLI PROCESSATI. 


Presidente; comm. Vanzetti. 

Gurdici: Avv. Delli Zotti e Triberti. 

P. M: cav. Merizzi, procuratore del 
Re presso il Tribunale, * 

Aceusati, i fratelli Damiani fu Gio- 
vanni Pietro: Napoleone, maestro ele- 
mentare e Felice Giuseppe impiegato 
postale: il primo, difeso dall'avv. on. 
G rardini e JI secondo dall'avv. Schiavi. 

Parte Civile: Luigi ed Eugenio Gres- 
suni, fratelli dell’ ucciso. con il Procura- 
tore avv. Jurizza e gli avvocati Caratti 
e Deiussi. 



















L'arringa dell''avr. Schiavi. 


Signori Giurati. — Se io credessi che 
per la causa la quale io devo patroci- 
nare sì convenisse fare appello ai vostri 
sentimenti, mi. sentirei lietissimo e 
perchè so quanto i sentimenti vostri 
‘sienn generosi e nobili in sè, pietosi 
per colora che noi difendiamo; e per- 
chè veramente io, fino da quando ho 
cominciato ad esaminarla, mi sono sen- 
tito invadere tosto da una immensa 
pietà che non mi ha più abbandonato 
(commosso) è che ora mi è stata così 
vivamente ridestata dal mio coliega... 
che io stento a formulare... un pen- 
siero... e non ho na palpito... che non 
sia di... eommiserazione... la più pro- 
fonda.. (Piange. Lunga pausa, finchè 
l’oratore si rimette.) 

Ma qui, signori Giurati, basta il ra- 
gionamento. Oade io devo fare violenza 
a me stesso... e dimenticare lo scroscio 
di applausi che da voi è partito, se 
anchs tra voi non risuonò applauso 
veruno — da voi, dalla vostra. com- 
mozione, trasfusa in tutto l’ uditorio. 
Devo fare violenza a me stesso, ed 
ascoltare soltanto la' fredda’ ragione. 

E questa mi dice che Felice Giuseppe 
Damiani non è complice nè del grave 
reato imputatogli nell’ accusa, nè del 
iù tenne cui lo vorrebbe responsabile 
il Pubblico Ministero, nè comunque: 
egli non è in nessuna guisa. complice 
del fatto compiuto, per. irresistibile 
sentimento d'onore e nel supremo suo 
dintto, dal fratello suo Napoleone. 

Avete udita la Parte Civile: ma le 
sue stesse parole devono avervi lasciati 
persuasi che non c'è modo di avvincere 
Giuseppe Felice Damiani alla morte di 
Giovanni Gressani. Cercò sì la Parte av- 
varsaria di costruire un fantastico, dia- 
bolicamente fantastico concerto; ma 
prima che la fantasia, armata di argn- 
zie, dell’ egregiv mio collega — ed in 
nesta causa avversario — avvocato 
Driussi, non lo avesse costruito e quì 
esposto, nessuno di noi... che dico? 
nessun uomo che ragioni spassionata» 
mente, se lo sarebbe imaginato 1. 

Non i due soli accusati dovrebbero 
qui trovarsi; ma e la serva, ma e la 
stessa moglie di Felice Giuseppe Da- 
miani, perchè tutti agirono di concerto. 
Felice Giuseppe istigò prima, e organizzò 
il complotto; egli, con la serva, concertò 


pallida luce, non venivan grevi, come 
sulle anime solinghe, gli ultimi bagliori. 
Lo sorreggeva la fede, eterna aurora, 
che lo faceva sorridere d'ogni cosa 
vana, d’ogni tramonto, 

Egli non era percosso dol tristo incan- 


È 











‘III: SIMIL DEI SEDI IT SESE SC SESIA 209 0AIE I 

















































New York,30 + L'incrociatore degli 
Stati Uniti Columbia e il piroscafo in- 
glese Foscolina ebbero una collisione, Il 
Foscolina affondò, l'equipaggio è salvo. Il 
Columbia, gravemente avariato, rientrò 
in porto, 






















Appendice della PATRIA DEL FRIULI 35 


Il 


idee che gli rivestisse con .grazia uno 
di quei fili leggieri che lo ‘avevano le- 
gato a tante altre figure e che si erano 
completamente consumati, senza che ei 
avesse tentato di opporsi a quel dis- 
solvimento, 

Lalla aveva vissuto in un mondo dif- 





dolce imperio 


nce tamento che percuote l'odierna gio- 
ventù, sì che pare aver smarrita fra { ferente, aveva seffsrto tristezze, per cui 
ROMANZO ricerche e intrighi folli la via luminosa { si ripromise un sollievo da quei giovane 
pi e bella, quella dell'eterno ideale, ufficiale, gli occhi del quale dicevano 


quello che fe labbra tacavano. Sposata 
a Sandro, un uomo sui quarant'anni, 
disfatto, bilioso, per togliersi dalla fa- 
miglia decaduta quasi nella. miseria, 
aveva sperato trovare almeno un cuore 
sensibile, ancor pronto a vibrare a com- 


Egli riandava la ore di gaudio sotto 
qualunque forma Lalla degli Altori glie 
le offrisse, voluttà, intimità, confidenze, 
lunghi convegni, e anche quel curioso 
viaggio quasi nuziale fino a Terni, e 
conveniva con seco stesso che il lavoro 


P. A. MALAROLLI. 


XIV. 












AI Pincio, Ne l'ora vespertina che x I 
mette faville d'oro su l’urbe, Giorgio È di conquistarle, di strapparle al de- } muoversi. La delusione la : disfece. len» | 
D'Orio vestito in borghese, provava ] stino, di architettarie sapientemente tamente, R nehinsa in sè, ella giunse 
una divina gioia nel cuore. Guardava $ e nasconderlo con paura giù, nel fondo g4 aprire nella sua vita sentimentale di 
il cielo sereno nel tramonto corrusco, | del cuore, lo allaticava troppo. Era la donna unlieve spiraglio incitando Giorgio 
di quel bel giorno di settembre, ridendo $ sun età, e più la sua situazione di fi- | D'Orio a mandarvi, traverso, un sospiro. 
all'incontro «elle miti inglesi dal viso | danzato, che non gti potevano far sof- | Il tenente finse d’ assecondare quel tem- 


peramento, ridendo in. cuor suo della 
sua incorreggibilità nel sommergersi 
neì mare de l’Indifferenza prima di 
gettare l'ancora nel porto ‘del Piacere 
Perfetto. a cd 
L'attesa inasprì il desiderio di Lalla 
al punto che, una sera, é83à,: ‘che 
D' Orio cessò di ‘suonare sul ‘pinno-la 
XiX.a di Bsethoven, un ‘grido che pro-. 
rompe da. un cuore a È 
la veomenza' delle 


frire quei sotterfugi, wve-si talora da 
gelosie improvvise, > 2 
Lalla era splendida: gli occhi ta- 
gliati a mandorla, avevano una dal- 
cezza azzurra, infinita ; un superbo sor- 
riso, una ricchezza di salute che deno- 
tava una ricchezza di. desiderii e di 
sentimento. . . 
Il giorno che le fu presentato, in casa 
della colonnellessa, gli parve di ricono- 
scere un viso noto, come se quella fi- 
gura gli avesse rievocato un ordine di 


pallido, Egli vedeva altresì folleggiargli 
intorno, nella dolce ombria degli olmi 
che il morir del di dorava, coppie 
d'amanti in lieti colloqui, ispirati da 
l’aere sottile del vespro; vedeva come 
bionde aurora vispi bambini d' infantile 
galezza. A l'ampia pace diffusa. nei 
bagliori fuggenti, il core ride poichè 
P amore |’ infiora. . 

A Giorgio D'Oria, solo, seguendo il 
velo lento della. notte discendere su 
te cose, dal. cielo. grigio nell’ estrema 





Ni Giornata esce tutti i giorni, eccsttuate lo domeniche. — Sì vende all'Emporio Giornali è presso1 Tabaccal in Piazza Viliorio Emanwele e Mercalovecchio. 












i nel giorno indicato, o l’altra (conte- 
È nuta nella lettera scritta al Giudice è 


‘ alquanto, ch'era verità ja prima: 






































tà 
Eta notte, ubbidì all’ invito i atto: in- 
-fdionna. amante non. feli 












a GIORNALE POLITICO - AMMINIST © - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


= Un numero cent. &, arretrato cont. 10." 
Ordunque, voi vedete. che' qu 
causa può essere risolta in favore 
mio difeso anche all’ infuori. dei ‘ni 
sno sone vi den fin 
principio; può essere risolta..s 
i dettami della ragione, Ja ‘quali tà 
in voi, com’ ebbe in me stesso e lo 
in quanti spassionatamente ragionano, 
a portare la ferma e schietta. coi è 
zione che Felice Giuseppe Damiani non 
può essere giudicato responsabile di: 
complicità nel fatto onde si.accusa il 
«i lui fratello. E come risponderete, 
er questi, avere egli agito:.spi di 
irresistibile forza e dall’angoscia:tre- 
mends nc01 vederà oltraggiato il proprio: 
onore da chi fu vittima;. così. darete 
per Felice Giuseppe un verdetto: ‘che 
lo ridoni alla casa paterna, a confor- 
tare quel disgraziato cui non 
rivolgere lo sguardo senza che non. mi 
facciano groppo le lagrime. 


11 discorso dell'avr. Caratti, 


Signori Giurati. — Non ho ‘mai 
fiutato il povero ‘sussidio della mia pa- 
rola ova fosse una sventura,.una in- 
giustizia da riparare; e per quanto sia 
grave questa causa, integro compirò.il 
mio dovere. Tutto mi inge, fuorchè . 
la passione delle inutili discussioni.;. nè 
di noi potrà dirsi — e parlo in Glurale, 
perchè anche il mio coliega avv. 











fratello, e se doveva prendere altra via 2... 
Ma potete voi forse accusario di com- 
plicità nel fatto, solo perchè il fratello 
informò, anzichè domandare l'intervento 
di altre persone o ammonire i due col- 
pevoli di adulterio ?.. No: voi dovete 
dire se Felice Giuseppe Damiani è re- 
sponsabile di complicità necessaria per 
avere dato al fratello Napoleone il fucile 
e le materie esplodenti affinchè se ne 
servisse ad uccidere il Giovanni Gres- 
sani, Dunque non si distolga il pensiero 
vostro dall argomento su cui solo ver- 
rete chiamati a rispondere; non vi si 
distolga con ‘critiche facilissime come 
tutte le posteriori i, quali sogliono 
farsi nel ritrovi di amiri od ‘al caffè: 
qui, la missione vostra è ben più alta 
e più seria: e la misconosce invano, la 
Parte Civile, la quale ha un solo scopo 
ed una sola speranza: che voi condan- 
niate Felice Giuseppe Damiani per ca- 
varne quegli utili che crederà doman- 
dare. 

Totta la base dell'accusa -- nota 
l'avv. Schiavi — sta in due dichiara» 
zioni de! Napoleone, ch’ egli stesso ri- 
trattò davanti al Giudice e all’ udienza: 
le note dichiarazioni che il fratello 
avessegli portato il fucile sul granaio 
proprio nel giorno del fatto. E rileva 
che se, invitato‘a dichiarare quale fosse 
la verità — o quella ch'ebbe il fucile 











































































































riussi 
merita questo giudizio che di:me. fran- 
camente vi espongo — non. potrà. dirsi 
di noi che l'ira o qualche altra pas- , 
sione ci abbiano fatto fuorviare, non 
solo dal terreno professionale, ma. da 
quanto la delicatezza impone. Onde in- 
tero e senza titubanze e senza veli: io 
potrò esporvi il mio pensiero -— che. io 
credo pietoso e giusto; nè tra le .mie 
vî' sarà una parola che non risponda ai 
sentimenti miei. A 

. Voi pure, signori Giurati, vi:trovate 
iu una posizione eccezionale: Mà voi 
darete un giudizio sereno, quale: da'voi 
Si chiede, senza preoccupazioni di sorta, 
La legge stessa ve lo domanda: «e:vien 
«meno al principale suo dovere: il giu» 
#rato che, nel dare il suo .verdet 
«preoccupi delle conseguenze :che ‘ne 
« verranno, della pena :che'al- giudica- 
‘«' bile -può- essere, ..in.base .a. tale. ver- 
« detto, commisurata. » — Come:si.ap= 
plica poi questa legge h--lò..so ant 
ch’ io: press’ a poco come le raccomans 
dazioni del sacerdote : « bisogna: credere 
nell’ anima immortale; sapete! »: ma è 
chi non ci crede, come può. rispondere 































ripetuta dinanzi ai giurati) che l'aveva 

ancora dal 15 ag. sto per la caccia al 

nibbio — disse, dopo averci ri 5 
I 


fu io seguito all’avvertimento datogli 
dal Giudice istruttore che infirmando 
una circostanza della sua narrazione, 
dava motivo a dubitare anche delle 
altre. Questo andare e tornare sulle 
dichiarazioni da parte di Napoleone 
Damiani, va allegata all’altra sua: 
«— Fino all’ ultimo momento non pen- . 
savo di usare l'arma, perchè non riu- 
scivo a persurdermi che mia moglie 
mi tradisse.» La: quale affermazione 
concorda nel provare che Napoleone 
Damiani sgì trascinato da una forza 
ineluttabile: e aveva il fucile lì sul 
granaio, e lo afferrò. disperato..e-l’ usò. 

Ned ha valore la circostanza che la 
serva non avesse veduto mai il fucile, 
come la Parte Civile vorrebbe che l’a- 
vesse veduto: poichè no! vide neppure 
quel giorno, — durante il suo dialogo 
col padrone, — eppure, anche stando a 
ciò che gli avversari affermano, quel 
giorno il fucile c’ era, 

Il Cimenti, che fu in carcere a. Tol- 
mezzo assieme al Napoleone, e n’ ebbe 
il racconto, disse avergli esso narrato 
che il fucile lo aveva portato là sul 
granaio alcuni giorni prima. 

© quindici agosto, Felice Giuseppe 
presta al fratello il fucile, con quattro 
cariche, per la caccia al nibbio. Ii nibbio 
non comparisce. Il fucile non è spa- 
rato. Nel ritorno, una carica va’ per- 
duta, E Napoleone, per evitare disgrazie, 
depone il fucile carico sul granaio: la 
caccia, si farà un altro giorno: e la 
terza cartuccia mette sopra una trave, 
dove anche fu trovata. Ma se fosse 
vero che l'arma gli fosse stata data 
quel giorno; perchè la terza cartuccia ? 

Ed esamina altre risultanze procese 
suali, con fine e persuasiva analisi; per 
concludere: 
————nmeccsmasaze sez 


Ciò era avvenuto da un mese, un mese 
di delirio, come Eva l» avesse divinato, 
nella sua mente d'innocente creatura. 
O Gorgio, Giorgio, Giorgio! ella ri- 
cantava nell'anima con lo spasimo de’ 
baci sulle labbra. E il profumo di quella 
risurrezione di donna ‘era tanto velut- 
tuoso, così strano, che Giorgio si con-' 
cedette alla fragilità di quella follia 
stupenda. © 
Presto però cominciarono i puntigli, 
le piccole ire; nè valevano nuovi epi- 
sedi, nuovi aspetti per arrestare l'at- 
timo fuggente. Giorgio non le'dava tutta 
la felicità. Qualche cosa di grave, d'i- 
ronico in Jui la irritava fino alle la- 
grime. 
Una voce interna diceva a. Giorgio 
che il suo cuore passava per Lroppe 
tristezze e degradazioni, e che non bas 
stava un amore puro -a farlo rivivere 
nella sua integrità. Oh! la sua giorì- 
nezza non si logora, protestava un'altra 
voce, e nessun rivolgimento folmineo, 
non paura vile e dolorosa passa a ru- 
bargii qualche cosa di vitale, di assor- Egli le. dette la chi o il 


u h mani 
bente, di felice, capo, riograziandola d'un 

































































































all''imperativo bisogna ? E così ti: 
non devono preoccuparsi della:’‘pena:: 
ma, e chi se ne precccupa ? chi è.por- 
tato dalla natura del proprio carattere, 
a preoccuparsene;, come nol farà? ‘ 

Ed io credo un giurato’ non 
quando si tratti di-casì gravissii 
di ergastolo, di trent'anni di-recl 
—, togliersi dall’ animo il: pensier 
v'incomba: — io, con la-mia sc eda, 
vado a seppellire in una-cella; vado a: 
pae er tutta Ja sua vita dellali<: 

rtà e della luce del sole,-un:uomo:i; 
forse innocente; ‘’ forse not ‘ 
pevole da ‘meritarsi ‘così ‘tremi 
stigo... — Oh allora è inevitabile pen=:' 
sare alla pena, preoctuparsene:! ‘ed ‘è 
umano, il pensarvi; e le-:raccomanda= 
zioni, le imposizioni della::legge::not 
valgono a far tacere i dubbi; le:ansiotà 
del pensiero nostro, i ” 

Ebbene, signori Giurati :.sollevate gli 

























































































Gili avvenimenti compiuti: sì, chiarî= 
vano in una luce:sì intensa’ che :solo-il 
rumore delle. ruote, che facevano..sob= 

ìl notturno.amante, rompeva la 
gamma. , La 

Gii sembrò che. in. quelle ore. di mi- 
stero, Lalla rivivesse di tutte Je.con- 
versazioni, di tutte. le scene, folli, 
tutti ì piaceri: che ella. sì. rivelassò 
tutta amante, che ì mille particolar 
fino allora ignorati, l'inter Ù 
Yassorbissero.. interamente, 
vita interiore Î' assolvesse 
che bisognava dispensare, Ma 
era penoso per lui, non che la si 
lo rimproverasse, bensì perc 
sembrava pigliar troppo sul seri 
ventura, 

Egli. entrò cautamente nel 
deglì Allori, penetrando fino nella 
partamento dove essa l'attondeva. stesa. 
sopra ui , i 
tutti ì capricci del giovane ufficiale. — 




























Con queste idee, che Giorgio D'Orio Î 
avevano. più. volte assalito, calata te Mano, 
volto sollerenie, come 


dovinando.. il dissidio segreto di 


quella | 








animi vostri da questa preoccupazione. 
Voi potete, nella causa oggi sottopo- 
stavi, dare il vostro voto con piena 
tranquillità, perchè, qualunque sia la 
vostra risposta, nessuno resterà a ge- 
mere nel carcere; voi potete dare un 
giudizio veramente sereno ed obbiettivo, 
E lo darete voi tale che venga a legit- 
timare e sanzionare quanto costoro 
hanno fatto? o non tale piuttosto che 
venga a riprovarlo, pur concedendo loro 
il più largo compatimento 6 la massima 
pietà 9... Il giurato non deve preoceu- 
parsi della pena: sta bene: ma egli 
deve però di un'altra cosa preoccu- 
parsi, poichè dai giudici popolari que- 
sto sì ha legge richiede: che il suo ver- 
detto risponda alla necessità dei freni 
sociali e contenga un amminestramento 
morale. 

Nel 2 settembre io mi trovavo in 
Carnia, a Piano d'Arta. La sera, giunse 
la notizia che il maestro comunale di 
Lauco, rincasando, aveva sorpresa la 
propria moglie in Hagrante adulterio e 
sparato una fucilata ed ucciso il vio» 
latore del suo talamo. 

Si rimase colpiti, e unanime usciva 
dalle nostre labbra questo pensiero : 
non già, badate, ch'egli avesse fatto 
bene ad uccidere: ma tl senso di pro- 
fonda pietà era tale in noi tutti che si 
diceva: non sarà condannato. Ma nel 
domani le circostanze cominciarono a 
disegnarsi un po diversamente; ma 
vennero i racconti particolareggiati della 
stampa, la quale compie uo uf- 
ficio îlluminatore ; ma cominciò l'istrut- 
toria : e allora si capì come fossero pas 
sate le cose. Ed ch quenta dillerenza 
fra la tragedia vera di Lanco e quella 
che, sulle prime notizie, nei ci eravamo 
figurata 1... Un uomo, uh marito sereno, 
tranquillo, indiftidente, capita in casa 
e sorprende la moglie e vede brusca- 
mente rovinare la sua fiducia, le sue 
speranze, il suo onore, tutta la sua 
vita ed ha tra le mani un'arma e 
spara.. Questa era la tragedia prima 
delineatasi nella nostra mente. Ma ri- 
peto: quale dillerenza enorme con la 
tragedia vera seguìta in Lauco!... Non 
fu, questa, uno scoppio improvviso, fa- 
tale: ma l'hanno pensata, ed hanno a- 
spettato il momento creduto opportuno 
ed hanno spiato freddamente ed bauno 
ucciso. 

Non a caso dico in plurale. 

ll fatto del due settembre me lo raf- 
figuro diviso in quattro grandi quadri, 
Il primo, si rapporta alla scena del 25 
26 agosto. Nella cucina di Napoleone 
Damiani si trovano quattro persone : 
Luigia Pascoli, la serva, il dott. De Ra- 
beis e Giovauni Gressani, È questi, pre- 
senti le due donne, fa la sconcia scom- 
messa che il dott. De Rubeis a noi qui 
raccontò e che nel dumani raccontò al 
Napoleone, Ed io vedo quest’ uomo mite 
e tranquillo, un po’ corto, restare al- 
quanto sbalordito ; e trovare Giovanni 
Gressani e dirgli: «— Ma Giovanoi, 
che avete fatto ? — » E questi, ridendo, 
rispondergli: «— Ho vinto mezzo litro 
da trenta centesimi, con quella scom- 
messa, — » È quest uomo bonaria- 
mente dirgli: — Ma badate, Giovanni : 
se tornate a fare una cosa simile in 
casa mia, perdiamo l'amicizia, » 

Queste parole rivelano tutto l’ uomo, 
jiutero e nitidamente. Lo mi sono sen- 
tito, in quel momento che qui le ripe- 
teva, così illuminato sul di lui conto, 
che non più lo sarei se avessi con lui 
tutta la vita vissuto: e come chiusa al 
quadro mi son domandato, e vi doman- 
derete voi pure; « — Ed è questi un 
marito che, sorprendendo la moglie in 
adulterio, uccide? —» 

Secondo quadro. Felice Giuseppe spia 
i movimenti della coguata e vede gesti 
che fo confermano nei sospetti destatigli 
dalle chiacchiere della gente e dalle 
parole del dottor De Rubets, E lo seguo 
sul prato, là dove i due fratelli si tro- 
vano soli: e lo ascolto ripetere, prima 
fe dicerie, E Napoleone dirgli: « — Eb, 
guai se si dovesse andar dietro a tutte 
lè chiacchere della gente 1. —» E egli 
insistere: « — Ma non suno semplici 
chiacchiere, ; io, io stesso vidi. —» 
Crede, dopo ciò, Nupoleone, al proprio 
disonore ? No : egli ripete che è impose 
sibile; e non dà in ismanie, non dà in 
escandescenze: egli vedrà, egli vuol 
vedere — come se ancora fosse neces- 
sario, come se non il fratello proprio, 
na il primo venuto gli avesse detto : 
ho visto! 

Non è ch'io irrida a questa forma di 
dolore mite. Non tutti 1 mariti disgra- 
ziati ucciluno, Quanti non vi sono, niar- 
tiri ignorati, ervi silenziosi che mghiot- 
tirono lagrime di sangue piombanti cu- 
pamente sul loro cuore!.. Ma hanno ta- 
aiuto, hanno creduto che 1 sifenzio 
reditore della loro esistenza, pur fosse 
la mighor soluzione per il bene dei loro 

figliuoli. Ed era uno di questi, Napo- 
leone Damiani; era egli un unmo che, 
lasciato a sè stesso, non avrebba neciso. 
Egli non sentiva ne poteva sentire nel- 
(l'animo la sùbita ira che invade il cer 
vello, il cuore, i nervi e vi obbliga, vi 
trascina a compiere quella vendetta 
dello strazio vostro che li, sull’ istante, 
vi si affaccia come Ja più giusta, la più 
santa opera vostra, Ii carattere suo ci 
à dato dalla scena del primo quadro. 
M: pensate che davanti a vo’ .ra moglie, 
a vestra sorella, ad ina figlia vostra 
talano ard.sse quela sconcezza ripit- 
guante che il Grescani ardi: è che fa- 


















resto voi ?,. Purè: cosa disse, cosa fece 

egli 2... « Se tornate a fare una cosa si- 
mile, in casa mia, perdiamo l'amicizia la 
Ol: mitissimo carattere! 

Quali altri discorsi, fra i due fratelli, 
dopo quello sul prato, seguissero, non 
so, Misuro l'azione di Napoleone da 
quello ch'egli avrebbe fatto, se lasciato 
a so; vedo quel ch'egli fece, e com- 
prendo l'opera di chi ve In indusse. 

Terzo quadro, che strappa veramente 
le lagrime. Nel domani di quei discorsi, 
malgrado it sospetto che deve raderlo 
dontro Napoleone Damiani è così padrone 
di sè stesso, che può andare con fa maglie 
a Villa Santina, Egli sollriva, egli sen- 
tiva nel cuore un dolore atroce ; ma già 
era in tale condizione d'animo da su- 
bire in silenzio, dissimulando |’ onta che 
l’ineluttabil destino gli aveva. oramai 
inflitto. Non era egli tale, io vi ripeto, 
da spezzare con atto violento e selvaggio 
la catena che lo avvinceva al disonore, 
E non è tale uomo da sorridere oggi, 
da recarsi compiacentemente al fianco 
di lei che lo tradisce, per domani stare 
in agguato, meditando di piombare ine- 
sorabile sui traditori, Questa simula- 
zione è di rare anime, solo superior. 
mente dotate in linea fisica ed in linea 
morale: e Napoleone non è di queste. 

E viene il due settembre. Quella mat- 
tina, egli avrà parlato col fratello. © 
tamente, si sono vedut, si parlaro 
tanto che {senza pensare al fuci 
andò Felice Giuseppe nello soffitta, per 
additare dove fosse il pertugio da lui 
praticato. 

Quando penso alle ore passate là, in 
quella soffitta, da Napoleone Damiani, 
vorrei mdirvi quanto il suo difensore 
vi disse: quelle ore, quei minuti fu- 
rono angosciosi, tremendi: ed egli ha 
certo avuto il tempo di pensare tutte 
le alternative di dubbio, di speranza, 
di sconforto che dalla bocca del suo 
difensore udiste, E peasò ai figli, il gaio 
romore de’ cui giuochi saliva fino a 
lui, Pensò ai figli; e credete che nel- 
l'animu suo mite e per i ligliuoli te- 
nerissimo, potesse la loro immagine 
adorata eccitare ad un macello ?... Ed 
egli pensava inevitabilmente : — Ah casa 
mia, casa mia, che iu vado a distrug- 
gere con un colpo di facile |... Lv bollo, 
10 sanziono il disonore della madre 
vostra, o figli, che giuocate sereni e 
fidenti o le vostre festose grida fia 
quassù, mandate |... E non solo nel mio 
paese io farò il disonore di lei; ma in 
tutta la Provincia; ed i figli miei non 
avranno padre, più, non avranno più 
madre, e deserto sarà il mio focolare... » 
— Questo egli pensava : e non sangue, 
non vendetta bramava, ma di serbare 
tutto per sè l'amaro calice e disper- 
dere dal capo de’ suoi figli innocenti 
la tremenda sventura, 

Ma era p.ù forte la costrizione che 
lo teneva inchiodato lassù, che si è 
rinnovata quando gli si è portato il 
fucile. E nou dite che nou è vero; oh, 
non dite che non è vero!.. Quelio che 
egli dice oggi per scusare nl fratello, 
è puerile, bambinesco, è assurdo, 
Nascondere il fucile sul granaio. per 
suttrarlo ai figli! quando bastava che 
l'avesse restituito al fratello, che l' a- 
vrebbe custodito come l'aveva custodito 
sempre! E pensate; si trattava di un 
fucile a retrocarica; bastava levarne 
le cartuccie, per renderlo innocuo :; 
tutto, insomma, si poteva fare di quel- 
l'arma, fuorchè portarla carica sul 
granaio, con una cartuccia di più, e 
fasciarvela quindici giorni. 

Certamente, quel fucile è portato in 
quella mattina, là, sul granaio, dove 
quell’ uvmo sta aspettando, spasimante, 
agonizzante : e la versione d'oggi non 
è che una menzogna pietosa per togliere 
dal capo del fratello Felice Giuseppe 
la responsabilità che gli spetta iuelut- 
tabilmente in questo dramma, 

L'oratore  sollermasi sull’ episodio 
della serva, cui Napoleoae Damiani ri- 
velò il perchè si trovasse sul granajo. 
Ah, perchè glielo racconta ? che bi- 
segno c'era che glielo raccontasse ?... 
Ma egli avrebbe desiderato tauto, in 
cuor suo, che quella giovane avesse 
salvata la sua padrona! Come si può 
ragionevolmente imaginare che la serva 
di casa, udito un simile raccunto, non 
impedisse che l' adulterio fusse consu- 
mato ?... 

È la serva va all’osteria, dove c'è la 
padrona col Gressani — e nulla dice 
loro, e parte per la montagna. È parte 
anche la moglie di Felice Giuseppe, con 
un bambino. Restano in casa due sol: 
da basso, Felice Giuseppe, aspettanda; 
di sop.a, Napoleone, spisute cun occato 
angoscioso dal pertugio che il fratello 
aveva praticato. 

L° quando, su per le scale deserte, 
Giovanni Gressani sale spensierato e 
allegro e va nella nota camera e si di- 
stende placido e contento sul letto — è 
tun soffio gelido di mort> che spira so- 
pra quella casa. E mestre là, nel si- 
lenzioso grana'o, con il cuore che gli 
martella Napoleone aspetta; c' è un al- 
tro che aspetta, da basso, Felice Giu- 
seppe, che aspetta il rombo di uno 
sparo.s. è 

Ma ecco un altra passo. Con le tem- 
pia imperlate di fredda sudore, Napo- 
leone ascolta. Quel passo sale, si av- 
vicina : è la moglie che sale, o Nap». 
leone; è ta cognata, che ti passò «di- 
1 nanzi, n Felice Giuseppe: e tr sai che 
ogni suo passo è un avvicinarsi alla 
















































LA PATRIA DEL | 
morte... e non l’arrestif,... Oh tu soi 
| ben un eroe a tuo modo, 0 Felice Giu- 





seppe :-ma un eroe della Sardegna! 
Guarda Napoleone, da quel pertugio, 
e vede tanto quanto basta per dire ch'è 
giunto ii momento fatale, E afferra it 
| fucile è scende ed eccolo già sulla porta 
semiebiusa. «— Perdono! — implora 
| Giovanni Gressani. » Ma orsimai mila 
i giova invocare perdono: Napoleone Di- 
| miani soggiogat» dalla costrizione inv- 
| rale che lo ha tenuto lassù tante ore 
| d'ineffabile angoscia, è inesorabile, Il 
i colpo parte, Gl' intestini sono sfracellati 
t E quell'uomo gi Felice accorre, 
« Egli ha udito lo sparo: ed eccolo, è 
tasto accorso. 

Signori giurati. Questa è la scena 
che vi sta dinanzi, e voi sentite quanto 
sia profonda la differenza con la scena 
che tutti noi, ci eravamo figurato alta 
prima notizia del dramma, 

Si capisce, un giovanotto ferito, uc- 
ciso, perchè sorpreso in flagrante adul- 
terio : sono, diremo così, gli incerti della 
professione : ma qui, ubbiamo qualche- 
duno che fu tratto in trappola: Gio- 
vanni Gressani, quando entrò in quella 
casa artificiosamente resa deserta, a- 
veva sul capo la propria sentenza di 
morte: da basso, c'era il giudice, Fe- 
lic» Damiani, che aveva pronunciata la 
condanna ; di sopra l'esecutore ii essa, 
— Essi dirà ch'è giustizia, uccidere a 
questo modo Ah no perdio; questo, 
in un paese civile, non è possib.le. Qui, 
vendetta si è compiuta; non giustizia, 
Una vendetta di cu: Napoleone Dimiani 
fu lo strumento incosciente; e Giu- 
seppe Felice la mente e il braccio che 
quello strumento coscienti guidavano. 

Otello ha ucciso Desdemona, Chi non 
lo sa? Con un fazzoletto, l'ha strangolata. 
Ma Jago; l’onesto Jago... Nou fu Jago 
forse il vero assassino ?... 

Insiste nel dimostrare che Napoleone 
Damiani fu istigato a compiere il fatto 
che ha compiuto. Nelle corridas talvolta 
s'introduce un toro che tranquillo si 
guarda attorno e non sente lo stimolo 
della lotta: ma ecco i picadores, i bane 
derillos istigarvelo, punzecchiandolo, fin- 
che quegli s' inferocisco. Napoleone era 
uno di quei tori pacifici : il fratello tanto 
lo punse, lo istigò, lo infervorò, ch'egli 
arriva al colpo di fucile. 

Da questo, il mio pensiero — conti- 
nua — sorge chiaro ed esplicito. lo 
non vi dico, siguori giurati, di assolvere 
Napoleone Damiani, contro la legge 
che non vuole si uccida; ma pur ri- 
spettandola, voi potrete dire ch'egli 
uon è responsabile del fatto compiuto 
— e ciò capisco. Ma lì mi fermo, Sa- 
rebbe turpe che, passando sopra la 
legge, sopra la moralità, sopra tuito 
quanto fu qui invocato; sarebbe turpe 
che Felice Giuseppe Damiani dovesse 
godere della incoscienza medesima, lui 
che il proprio fratello rese incosciente. 

No: il vostro verdetto non dirà che 
sì può impunemente architettare una 
vendetta nel modo che questa fu ar- 
chitettata. 

Dopo un felice confronto fra le due 
moralità che siamo soliti usare: una 
spicciola in veste da lavoro; ed una 
in cappa magna, quando siamo chia- 
mati a dare un giudizio, in pub- 
blico ; e dopo ricordato l’ episodiv della 
donna adultera che Gesù salvò dalla 
lapidazione con le semplici parole: chi 
è tra voi senza peccato scagli la prima 
pietra: episodio ricordato nom per i- 
scusare il Gressani, ma per attenuare 
quelle impressioni siuistre che si tentò 
gettare sulla memoria di lui; conclude : 

La responsabilità di Felice Damiani 
in questo dramma s'impone, Diversa- 
mente si verrebbe a dire: Felice tu hai 
fatto bene a fare quello che hai fatto: 
potevi sì lasciare una donna, una madre 
alla sua casa, ri suoi figli, e ne l’hai 
scacciata vilipendiosamente; potevi sì 
evitare un assassinio, © conservare a 
tuo fratello, con la ignoranza delle sue 
sventure, la pace dell'animo; potevi, 
sì, risparmiare a tuo fratello tante an- 
goscie passate e quella tenebria cupa 
che siuddensa sulla sua vita avvenire : 
ina però... via... tu ha: fatto bene, u- 
gualmente, — No, signori giurati: voi, 
col vostro verdetto, non direte questo, 

Che se per avventura li diceste; ecco: 
in quel giorao, 2 settembre, due per- 
sons lissarono la sentenza di mortè di 
G.ovanni Gressani; e voi mettereste oggi 
la vostra firma 8 quella sentenza ! 


L'udienza è levata. 
Oggi, le repliche; ne! pomeriggio, il 
verdetto, ” 
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CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. } 


Conferma di condanna. — Zearo Biagio 
d'anni 44 di Moggio, condannato più 
volte per furto e da ultimo ad altri ; 
12 mesi di reclusione dal Tribunale di | 
Tolmezzo, s'eobe confermata la con- i 
duanna. | 


Come fini il processo Prezzi, | 


La sezione d’ accusa della Corte d’Ap- i 
pello «di R ma ha emanata sentenza con * 
la quale dichiara non luogo a procedere 
par insuflicenza di in contro gli 

, imputati della uccisione Frezzi, pei quati 

i era stato chiesto il rinvio Ha Corte 
d’ Assise. Gli imputati vennero subito 
scarcerati. 








Cronaca Provinciale. 


Maniago. 


Tiro a segno. — Domenica 58° inco- 
minciarono le esercitazioni di Tiro ed 
un avviso emanalo dalla Presidenza 
fu conoscere come le lezioni procede- 
ranno regolarmente in ogni di festivo. 
Non manchiamo di raccomandare, spe- 
ialmente agl' inscritti nel riparto Mi- 
lizia, che la Legge favorisce accordando 
vantaggi grandissimi, di prendervi parte 
numerosi. Crediamo — poi — utile av- 
verlire chi dei paesi vicini potesse e vo 
lesse usufruire dei beneficii ricordati 
altre volte su queste colonne, d'inscri- 
versi a questa Società, essendo essa 
Mandamentale. 

1 bachi. — Malgrado il tempo inco- 
stante i bachi qui procedono bene. I 
gelsi hanno foglia bellissima ed in,gran- 
dissima quantità. Sarà — poi — di 
conforto e dì adeguato compenso il 
prezzo dei bozzoli ? Speriamolo. 


Per chi desidera buon prodotto dalle 
sue vacche, presto on. Sindaco avvisa 
che « il torello simmenthal di proprietà 
comunale, premiato con grande meda- 
glia d'argento all'esposizione bovina 
di Spilimbergo, venne affidato al signor 
Giuseppe Cadel, il quale lo terrà a di- 
sposizione dei concorrenti in un locale 
della casa Centazzo.» 

Gli splendidi prodoiti già ottenuti da 
questo ottimo e premiato riproduttore, 
affidano l' amministrazione che it ri- 
levante dispendio sostenuto dal Comune, 
verrà compensato dal maggior concorso 
del pubblico. 


S. Daniele. 


Per una Esposizione a Udi 
maggio. — L'idea ch» a Udne venga 
promessa, per l’anno 1899, una Espa- 
sizione regionale, agricola e industriale 
è ritenuta anche qui opportunissima, 
sotto tutti gli aspetti, 

Infatti è di somma necessità che gli 
agricoltori ed industriali abbiano, di 
tanto in tanto, opportunità di dimostrare 
lo sviluppo che essi sanno dare ai loro 
prodotti, di constatare quali e quanti 
progressi abbia fatto sulle vie deli’ in 
dustria e dell’ agricoltura e di ricevere 
quel meritato voto di plauso degli intel- 
iigenti, ch'è guiderdone ben meritato 
a chi, con studio e lavoro indefesso, 
tene a migliorare, colla propria condi- 
Hone, quella della piccola e grande 

atria. > 

Non vi ha dubbio che le diverse istru- 
zioni agricole, cooperative ed industriali 
della provincia daranno un valido ap- 
poggio a questa bella iniziativa, cui, sin 
d'ora, auguro il più felice successo. 

All’amico Autonio Beltrame che, pel 
primo, ha avanzato l’idea dell’ Esposi- 
zione surricordata, le mie più sincere 
congratulazioni. 


Le nostre locande sanitarie. Anche que- 
stanno, sotto l'’illuminsta direzione 








deli’ egregio Dott, Giacomo Vidoni, si ; 


sono aperte due locande sanitarie, a S. 
Daniele e Villanova, pei poveri pella- 
grosi. Tra gioroì mi recherò a visitarle 
e ve ne darò minuta relazione. 


Tributare una meritata e sincera lode : 


a quanti ‘lavorano pel pubblico bene, è 
dovere della stampa onesta. 

lo mi compiaccto di segnalare all'at- 
senzione dei buoni, l'opera del Sig. 
Benedetto Gentili, il quale, aprendo in 
momenti assai critici, un forno sociale 
e cedendo un pane buono, ben lavorato 
e cott», a cent. 48 il Ch:ig., ba reso un 
vero b nelicio al nustro paese. —Apio 


Pordenone. 


tl tempo e i lavori agricoli. — 30 maggio 
— {B} — Pur troppo ia pioggia insì- 
stente torna di grave danno ai lavori 
agricoli; nonchè alla foglia di gelso che 
cu-ì umida viene somministrata ai bachi 
che sono alla quarta muta e vanno be- 
mssimo, Speriamo che il tempo si ras- 
sereni. 


Artista futuro. — Come è noto, al Liceo 
musicale lienedetto Marcello di Venezia 
studia ii nostro concittadino Aldo Ronchi. 
lu questi giorni ebbi occasione di leg- 
gere lettere provenienti appunto da Ve- 
nezia, in cui si fanno elogi al bravo 
giovane che promette riuscire un va- 
leute baritono, Ciò deve allietare anche 
coloro che gli son venuti in aiuto. 


Asie. li quattro giugno p. v. vi sarà 
l'asta pella nuova costruzione della 
Chiesa di S. Marco, sul dato di L. 2612.27 


Le marionette. La Compagnia Mario- 
nettustica Fausto traga furoreggiò con 
la «Gran Via.» 

Anche jeri. sera aflollatissimo il sa- 
lone Cojazzi. 


Riapertura di cafiè. Mi si assicura che 
fra giorni si maprirà il Caffè a Com. 
mercio. » Cusì gli habitués termineranno 
il toro pellegrinaggio, ritornando al 
vecchio nido. 

Panerali 27 inaggio — {RL B.) Mercoledi mate 
tra, nol passello di Cucchini ebber luogo i fa- 
nebri della compianta e benamate ma-stra del 
Iuogo, Fi licita Hossini Costantini. Riusciroso 
imponenti @ solenni. Ua lingo corteo, di per 
sons d'ogaì cato ed età, accompagnava quella 
cara atl* ul ima dimora. 













Varia la antorità scolastitbe e 

molto Signore e Signori del paese e disicrai. 
le scolarercle doi: rispettivi masstti, ne n 
mancava in bandiera della seucla, abisonaze 
ed un gran numaro di popolo riverenta & 
commosso, 

La bara, una magnifica bara, era condotia 
dai carro funebre di reconda classe, è le my. 
sica collo suo molodicho ma tristi note, r.g. 
deva vippià solenno è commiorenta quel fung. 
bre rito. 

Gran aumero di torce seguiva il feretro, , 
molte corono di fori freschi, dono geatile d'a. 
micho è colleghe della povers estinia, ne l'o. 
navano. 

L'egrogio Signor Luigi Fiora, degulato se. 
fastico, si cimitero disso brevi e sentite paro; 
cho meritano d'essere più riportate : 

Prima che la terra ricopra per sempre i re. 
sti mortali di colei che fu Felicita Costantizi, 
permettete, o Signori, che in P 
l'esterno addio. Ser CE 

DI Pelicita Costantin!, voi tutti da molti anni 
conoscete le virià. Come fu ragazza esemplare 
così La troviamo buona spora, sempre proclite 
al ben fare, porch' erano Suo retaggio le doi; 
d'un anima allevata al sacro fuoco d'an cri- 
stiano. 

Ma più che nel racro recinto dello domestiche 
pareti ovo !2 l'ua “ita trascorso sempre nel 
l'affetto dal Sno consorte, del quale affetto ne 
fa di pari grado ricambiato, noi La troviam. 
nelia scuola, in quell'amblente nel quale tra- 
scorse por molt'anni la Soa esistenza. Qui, o 
Sigaori, troviamo la donna che seppe rsarcitare 
non una professione par solo scopo di campare, 
ma addirettura La troviamo nell'esercizio d'una 
vera missione, La scuola fu da Lai Intesa nei 
vero senso morale, quindi, non sola cercava 
d'inseguare i primi rudimenti ni nostri bambini, 
mai volova più cho mai formarno ii cuore, col. 
Neducario ai santi amori di famiglia e di patria 
Istillava nei toneri cuori il risptetto alle cose 
escre, l'amore di Dic, l'amor verso i propri 
genitori, cercando nai sempre d'ingentiliro» 
l°animo, quell’animo che doveva essere la basa 
di una novella famiglia. Io che I° ho conosciuta 
molto davvicino, possa attestare degli sforzi 
continui che faceva per riuscire nel Suo intanto 
© della compiacenza che provava quando tro- 
vava terre 0 favorovole alla buona riuscita 
de” Suo! sforzi. ° 

Fu un senso .di profoado dolore che tutti 
colse il giorno, cui va morbo ribelle La ridusse 
impotente ud esercitare la sur missione, e do- 
vette abbandonare la scuola. r 

Vedersi Ella fra quelle mura 6 non poter 
prestar l'opera Sua, fa per Lei peggiore della 
morte, che ne fu accelerata. A tanto amore, 
Ella, spioso il dovere ad anteporlo all'esi- 
sten a. ‘ ° 

Ti accompagni ora, o Felicita, il. dolore di 
quanti Ti vollero tributare gli ultimi onori 
d'affetto, e la atima di tutti coloro clie ricor: 
deranno séem;re le:Tue virtà. | 

Dal.luogo: di pace; ove. ora: Ti 








LI 
pol Tuo duiolato compagno. che «qartò. dn 
de renderti |’ esistenza meno tribolata. ‘A*tMio, 
addio, per sempre, è Ti sin logora la ..;ra 
che ti ricopre.» . È ; 

Tatti s*aiopratono con Ghore;' per: re:dere 
degni onori a quella. brava.e buona maestra 
cho fu Felicita Costantini, l'fanebri’ riuscirono 
adeguato e dovuto compenso ad una vita labo 
: riosa ed onesta, quanto travagliata, chiusa fra 
7 gli spasimi del male che da lungo'tempo mi- 
nava la Sua esistonza. È 


Codroipo, 
Selenni fanorali. — 29 moggio. — Ha cos- 

* sato di vivere a 56 anoi in San Pietro del Nu- 

tisone, il nostro. concittadino Ermete Codolini 

farmacista ed impiegato postale. 
Era un ottimo uomo, intelligento ei attivo. 

I Godova la stima di tutti e generate fu il com- 

> pianto per la sua dipartita. 
Morì serenamente, circondato 

e dai Digli. 
loconsolabili Latti, ma dove il colpo tre- 

meado produsse ciaggior breccia, fu nol cuore 

Uella donna, della nugiio affettuosa. 

I Vera martiro del dolore accolse 1" estremo 
sospiro della vecchia madre, strappò alla morte 
uu figlo ventenne è dopo Incghi giormi è tuoglie 
uotu di veglie è di patrimoni, alfranta dal do- 
lore, vinta, esa V.do spegnerzi la vita di colu: 
che lauto amava. 








dalia famiglia 


1 funersli juiî seguiti a San Pietro del Ne i 


Usuno riuscirono sologni. ° 
Fu une dimostrazione spontanea, sinc.ra 
, Bifatuosa da parto di cittadini d'ogui ceto, 

Îl Cav. Geminiano Cucavaz in assenza del 
Sindaco, lusse, commosso, dinaozi Alla buts 
affeLtuoso purole. 

fntervenne li Corpo inustcato, i segretari di 
diversi Comuni, una rappresoniaaza della Scuola 
Normale feuuinile, delle Scuole musciali, del 
L'Asilo, la Direttrice sig.n Fujanegi, 3° profes 
gori Minto, Simi; tutte le insegnanti è fo st 
la:0; rapprosestauzs di Udiae, posta 6 tot 
atafo, con bellissiitia corona portata dal s:gnt” 
Ducati è da un guardati; un rappresentante 
la farinacia Podrecca 

U cav. Cucavaz, rappr csentava auche il pit 
Musoni è | onor. deputato Morpurgo. 

D.r Brosslule con coroumi  fatiglia a 
Brosadola. I D.r Filafaro rappresentava l 
vallata di Sun Luonnrdo; i comuni di Savoy 
e Polfero erano r ppresentala dai rispeil* 
signori segretari comunali. Noto altro corvi 
meglio © figli Miani - Parap, posta o faruass 
di San Pietro, professor Minto, Scuole normal 
© insegnanti, telegrafo, la Socretà opera: di 
Cormens addolorata per la morta del sno pri 
presidente. 

La vedora ed i figli Codolini, ai quali sono # 
gato da vincoli di pa-eatela, mi incaricato È 
pubblicamente esternare a Rulli i più vivi prat 
di gratitadino. 

La solenne dimostrazione di affette rest * 
caro estinto, dalla nobilo popolazione di SS 


Petro, resterà incancellabile mel foro caoi* 
EB 
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Miigrezinnscnii i Gazzettino commerciale. 
. Sento il dovere di- porgere pubbliche ele SERI . 
vivissime grazie, anche a nome dei si- {Rivisia settimanale). 
nori Professori ed allievi, al signor ‘. Bevini, 
rancesco “Stroili, Sindaco. di Camino i Hat sefiimana 
di Codroipn e alla distinta Sua famiglia ga capi Rizza PS AE ae 
vori campestri. 


per il gentile invito, l'accoglienza af. 
Porche damande.nei buoi da macello 


tre @ le splendido trattamento con 
tu onorato, nella Sua villa, ji Col > 
i i è così pure in quelli da lavoro, Abba- 
stanza domanilati | vitelli, stante î so- 


I feno Mgitarizznto A. Gabelli. 
ngraz ri i n 

a i) pure fa famigha Ottogali liti nequisti cho” fanno i negozianti to- 
89 


le pra peste signore e gentili sign 

nonché la popolazione tutta di Camino, Ira o 

che, con slancio entusiastico rese a noi Ecco come si quotò al quint, a peso 
) Pioli netto, gli animali macellati pel consumo 

di città nella precedente ottava : 


‘omunicato. (1) 

Alcuni:malevoli vanno: insinuando nel 
pubblico, allo scopo ‘di menomare la 
mia reputazione: di onesto negoziante, 
che vò vendendo:le merel'a ‘un prezzo 
inferiore” nl costo, come avessi la rea 
intenzione di defraudare i miei creditori, 
Tale perfi ia insinuazione che mapi- . 
festa una codamia vigliaccheria, è de- 
na del più profondo disprezzo, 
Lascio a chi vuole il giudicare della 
pia condotta morale; è non intendo 

r niente di provare a’ miei malevoli 
detrattori fa onestà delle mie operazioni 
commerciali, 
Le malo arti di costoro non appro- 
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Filiale di Udine 
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la vendita all ingrosso cd al 

































NALI, colorate, mu 






















fagliar VETRI ecc. - 











sommamente cara e memorabile la 
| bella giornata, 










derauno a nulla, perchè lusciando esse s Buoi da L. 120 a 125 

ficilimente. scoprico il vare di basse Mine: 20 mugate”169: ? Vacche » 400 » 105 

animosità personali, o di meschine in- del Fo era Gabolli Vitelli » 75» 80 

idio, non mrusciranno certo a togliermi eran - 
vidio, > 108; Arturo Errani Feraggi. SPECCHI. 


l'appoggio, fin qui benevolmente accor- 
datomi, dalla mia vasta e rispettabile 
clientela. 
Pordenone, 29 maggio 1898, 
Giovanni Ambrosetti 
Negosiante în Mercerie è Chincaglierie 
cre 
Per questi articoli la Redazione non asanme 
alcuna responsabilità 80 non quolla voluta dalla 
vgga. 


Friuli Orientale. 


Nei mercati della trascorsa settimana 
vi fu discreta quantità di fieno vecchio 
olferto ; i venditori mostrano una certa 
premura di realizzare, ed alla prima of- 
ferta cercano di avvicinarsi per con- 
cretare l'affare. 1 prezzi quindi ten- 
dono al ribasso, stante la falciatura 
; del nuovo raccolto, - 

È come si quotò al quintale il 
fieno venduto sul piazzale fuori porta 
Poscolle nella precedente settimana. 


Latte anneguato. 

Jeri mattina alte cinque e mezzo, nei 
pressi di Porta Gemona, furono «degli 
incaricati della vigilanza urbans segne- 
strate due secchie di latte, contenenti 
complessivamente da 40 a 12 litri, perchè 
venne constatato che detto jatte  conte- 
neva a il 30 per cento d'acqua. 

La lattivendola posta in contravven- ' 
zione si chiama Pappi Maria fa Giovanni 
di Feletto Umberto. 












PER LE INSERZIONI 


SULLA 


Patria del Friuli. 


















Por inserzioni «li articoli comunicati, neero- 









Fieno nost. LL qual. da L. 5— a 525 i togie, atti di ringraziamento, i commiltonti 

Da Gorizia > pifida. { » » A » . » 4-— » 450 È foori di Udine derono inviare con cartolina- 

; : {e ditte sottoscritte, venute a cono- » bassa l. » » 325 » 350 | vaglia l'importo almeno anprossimativo. Que- 

{ Nostra corrispondenza } scenza che, venditori di materiali da ‘ > 3; Î » » 3- 3335 sto importo si calcola così : ogni Aipea d'un 

U V.o trattenimento della Riunione fami- £ costruzione di questa città, spacciano Pagli da L. 450 a 5; SRO (pero Sato na i ne 

gliare. — (90 maggio) Precsluto da ottima | calce viva di altre fornaci per Calce di paflia secchia Co» 5 3 255 | sti per parola, cioè il prezzo che no” giandi 

fama, sì produsso jori sera, sulto scene do) | Sagrado, dichiarano che esse sono le n ° SPOEnA pela s : 3_ , 350 SnERsE sì fa pagare per la pubblicità econo- 
ve7 mei 






uniche depositarie di tale rinomato ar- 
ticolo e che procederanno e termini di 
legge contro coloro che approffittando 
della buona fede dei consumatori recano : 
loro tanto danno. 

La vera calce di Sagrado di Ia qua- 
lità non si vende che dalle ditte sotto- 
scritte, la seconda delle quali ha tra- 
sportato il suo magazzino fuori Gorla 
Cussignacco, e quindì fuori porta Graz- 
zanv bon si vende più calce di Sagrado. 


Î 
Innocente Pittoritlo Î 
Ì 


Tentro della: nostra Società Famigliaro gori- 
ziana, il bravo vostro con ittadino Signor Ca- 
nova Aristide. 

La vasta sata ora gremita di pubblico scelto, 

Dopo svolti i primi numeri del programma, 
dalla Compagnia lirica Italiana dirot'a dal Mae- 
stro @A Grisanti, cho concorse alla buona riu- 
scita del trattenimento, il Sig. Caneva recitò it 
monclozo di A, Lambroso «Lo sciopero dei 
fabbri w. 

La interpretazione da lui data al difficile la- 
voro confermò la sua valentia. 7 

Si ebbe tre chiamato fra ins‘stonti applavsi. 
I soci soddifattissimi della bon goduta aorata 
espressero Il vivo desiderio di riudirio in breve, 
ed il signor Canova, in seguito alle preghiere 
della Direzione, promise che,se gli vorrà ac- 
rordato dalla Presideaza del Filedrammatico 
Ud'nese di cui egli fa parte, sì riprodurrà alla 
prima occasione con un altro monologo ori- 
ginale e brillanto del suo repertorio. 

E noi saremo lieti di applaudirio di nuovo, 


Cronaca Cittadita 


-Aiogliano de Comi par, 


della Città e Provincia. 






Soltarto pei Municipj ed altri Uffici che cr- 
dinassero regolarmente pubblicazioni sul Gior- 
nale, ai ammette il pagamento postecipato diefro 
specifica. 


Nessuna ordinazione sarà eseguita, qualora 
Îl committente non adempia alle conilizioni 


suseposte. 


Per avvisi ila inserirsi più volte, intendera 
con |’ Amministrazione. 





Mercato della foglia. 


Ecco i prezzi praticati sulla nostra 
piazza nella foglia di gelso senza ba- 
i stones, L. 5. 6 7. 8. 9; con bastoneL. 


==SAj Soc Provinciali - 


eda 
enna 
Siamo ia maggio, cioò nel quinto mese del- 
Vanno; quindi uva si dirò Indiscretezza 1 
stra, se 4 gemttli such di Provincia, i quali 
avessero pagato pel 1898, raccomandiamo di 
msudare, per cartolina - vaglia, almeno 
l’importo del primo semestre. 
L'AMMINISTILAZIONE. 
———_ (i 
A que* Soci, i quali dovessero fmn- 
porta per s'associazione dello scorso anno, 
Fatcomandismo di mettersi in corrente ; ia caso 
diverso, saremo costretti di iudirizzaro loro, 
invece di elecotari, un invito pubblico, col 
tore nome è coguemo, sul Giornale. 


FFAFAEELELEESFA 
Una tragelia militare ed A'essandria 


Un grave fatto accadde nel. locale del 















Valga il principio che nesun giornata stampa 
gratis. B si fisst in merfa la massima, che il 
prezzo d'ogni inserzione deve essere antccipato 


Cassa Nazionale Pensioni 


Che cosa è la cassa Nazionale Mutua Coope- 
rativa per le Pensioni? 

Una îstituzione utilissima la quale niediante 
un versamento di L. 1.15 al mes., da a qna- 
iunque persona senza distinzione di classe, di 
sesso, ne di eta, :1 mezzo di procurarsi 


Una buena p.nslone vitalizia 


dopo venti anni di associazione. 

La cassa nale da a sus garanzia lo 
Stato Italiano a cui versa i suoi capitali 
convertìti ip rendita nominativa. 


Padri e madri di famiglia 


pensata seriamente all’avvenire dei vostri 
figli e vostro; pensate che se oggi a voi sorridi 
la giovratò, a loro l'infanzia, v:rrà troppo pre- 
sto 1) giorno in cui ai vostri figli, fatti adulte 
non potrete più prestare alcun ma feriale aju'o 





Rappresentante In Ditta Pietro Cristia e Comp. 
— Magazzino fueri porta Aquile ex de Marco 
— di Comoeati — materiali da fabbrica — con- 
vimi chimici. 





ss 
. 




















Guido Pittoritto 
Suburbio Cussigaacco, cass propria, 
IL’ ispettorato postale. 
Col Lo luglio, verrà riattivato per le! 
Provincie di Udine e Belluno, con sede 
nella nostra Città, l' ispettorato postale. } 
Coprirà tale carica l'egregio concitta- | 
dino cuv, G. B. Pascoli attualmente 
ispettore della provincia di Roma. 


All’ ospitate | 



























venne medicato Augusto Petrini d’anni 
20 di Udine, per contusione alla spalla. 
sin stra. Causa accidentale. Guarigione, 
salvo complicazioni, in giorni dieci. 


torso delle monete. 








ini 9 5 i 5 4 Ed allora forse, se non saranno agiati, sten 

Come in altre, così anche nella nostra Naioni se rent tribunale e carcere militare. teranno la vita su di un lavoro che sovent 
città e Provincia vennero sciolti i C.- ” Ù . Un soldato, certo Trovate, di Girgenti, { ai giovani è poco retribuito. dida 
mitati diocesano (residente in Udine ) RI cambio. rinchiusosi nella camerata ed armatosi | ,,'ficttete che voi potete evitar loro giorni 





di dolorose privazioni, risparmianso Lire f 15 
al mese, ed associandoli alla Cassa Nazionale, 
— che già conta l’imponente numero di Socj 
104375 — quote 139564 — Capitale inamovibile 
L. 2,222,739.00. 

Rappresentante Ufficiale in Udine Sig. Giu - 
seppe Ceschiutti agente deila Ditta £.Ilì Tosolini 
librai, il quale riceve le iscrizioni dèi soci e i 


di un fucile a nuovo modello, incominciò 
a sparare all’impazzata dalla finestra 
contro quanti si presentavano. 

Il colonnello Cerrato del Commissa- 
riato, che trovavasi nel ..suo ufficio, al 
rumore degli spari si affacciò ‘al bal-. 
cone e poco mancò non restasse colpito. 

Chiamate, accorsero dal vicino quar- 
tiere diverse compagnie di soldati e cir- 
condarono l'isolato, collocando sentinelle 
sui tetti delle case attigue. 

Intanto altri soldati appostati în di- 
versi punti rispondevano alle fucilate 
dell’ infuriato soldato. 

Un soldato, ferito ad una gamba ed 
al torace, venne trasportato all’ ospe- 
dale militare. 

Ii triste fatto incominciò alle ore 4 1,2, 
e le fucilate si udirono per oltre due 
ore. 


inter parrocchiali e parrocchiali, 

Il Decreto Drefettizio che ordina 
scioglimento è in data di ieri, 

Stamattina fu disposto perchè il De- 
creto abbia esecuzicne, contemporanea- 
mente, in tutta la Provincia : oltre allo 
scioglimento, si passa naturalmente al 
sequestro degli atti e documenti e re- 
gistri dei Comitati medesimi. 

Non tutte le parrocchie avevano il 
Comitato. 

In città, crediamo che sieno una die- 
cina, gli « scioglimenti » di oggi; i Cu- 
mitati della Provincia sono circa cento 
e ciaquanta. 

teatro Minerva, 


Domani sera alle ore 81,2 precise, 
avrà luogo la prima delle tre annunciate 
recite della drammatica Compagnia, di 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 31 Maggio a I. 107.40. 

Un povero alienato. 

Verso le ore 81}4 d’oggi fu accom- 
pagnato al corpo di guardia certo Potez 
+ Alessaadro, d'anni 95, falegname di 
Venezia, perchè poco prima era entrato 
nella Chiesa del Duomo, ove dava segni 
di alienazione mentale. 


Posta cconomica, 


Al signor Antoniacuomi Damiano — forni 
di Sopra — Non esistono in ufticio copie del 
numero 124, 25 maggio. Quindi l' una lira spo- 
dita è a suo credito. 






lo 











versamenti delle quote; a richiesta distribuisce 
Programmi — Statuti gratis. 


Giuseppe Galligaris 


UDINE 
Piazza S. Cristoforo - Via Palladio 


DEPOSITO 
Pempo irroratelcà per il 20) 
Pempe d' ultime perfezio 

cosìuite in isstra robustissma d: rame 
lucido è fornite di gomme delle migliori 






































L' amministrazione. 














cui è principale semento l’ ottimo Utine, 31 maggio 4898, Il soldato rientrato ubriaco in quar- # qualità. 4 
i mete Zac ; Men if 5 ssi igi 'o:xmpa con a stantuffo di gonama bic- 
artista Er: coni. Ricardando|... Mi giunse ieri, da Ve- tiere era stat, messo in prigione dove ra: gita via se : man 





Si rappresenterà 1° interessante lavoro 
di Hsuptmann: Anime Sclitarie, di as- 
soluta novità per Udine. 


€ cncorso di musica sacra, 


scappò rinchiudendosi nelia camerata, 
Malgrado le attive ricerche non fu 

ancora rintracciato. Fuggì con un fu- 

cile e con vari pacchi di cartuccie. 





di gomna >» 21,00 

Sole, pratiche, facilissima smontatura è 
di prezzo economico. Prezzi compreso M.i 1,00 
tubo di gomma, tubo ottone in 2 pezzi con ro- 
biuetto è polverizzatore a tripiv uso, 


nezia, l'annuncio del decesso di 
Francesco Bisueco, 


agente della ditta «Luigi Mandelli », 
Aveva 41 anno e soccombette dopo due 










K SISI 





ili RANCIA è BOEMIA - LASTRE di 
‘) È lin, rigate per tettoje e pavimenti - VETRINI 


fine ed ordinarie - PORCELLANE e TERRAGLIE - DIAMANTI per: 





CASA PRINCIPALE A VENEZIA 
con 


Stabilimento per l' ARGENTATURA - DECORAZIONI a_sm . 
su VETRI c CRISTALLI e per la MOLATURA di CRISTALLI e 





Prezzi di tulla convenienza 













MAZZARO 






























- Via Mercerie 9; 


deposito % 


dettaglio dî CRISTALLI e SPECCHI 


ETRO BELGHE, NAZIO 





Lio &S 









LEZIONI — 
DI ZITTERA E PIANOFORTE 


La signore Pierina Arnhold-Zannoni 
dà lezioni di 4tttera e *lanefortè 
a modicissimi prezzi. 

— Udine, Via dell’ Ospitale N. 3. 

















Deposito e Riparazioni macchine da cocire 
Italico Zannoni meccanico, ela- 
Hista per riparazioni macchine da 
euelre, essendosi sciolto dalia; Villa 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officina 
meccanica con Deposilo macchine ed ac- 
cessori, delle migliori case della:Germa- 
nia, in Udine, Via dell’ Ospitale ‘N, 3 
Prezzi modicissimi. i 





COLLEGIO CONITTO PATERNO 


Corso speciale di riparazione 


per quegli alunni delle Regie Scuole 
Tecniche e Ginnasiali, che avendo ri- 
portate anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti; intendono apparec- 
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 


Domenico Zompichiatti 
UDINE ) 
di fronte la Posta” 
Sartoria Civile e Bilitare 


Splendidissimo assortimento stoffe 
per l’entrante stagione delle più accre- 
ditate fabbriche, Inglesi, Francesi, Prsu- 
siane e Nazionali. 

Taglio garantito, accuratezza di con- 
fezione, onestà neì prezzi, mi fanno spée- 
rare di vedermi onorato di numeroso 
concorso, * 








Zoppi Antoni 
fumista di Cremona, premiato con'me- 
daglia d' argento, avvisa questo rispet- 
tabile pubblico udinese, che si trova a 
sua disposizione un grande assortimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 
mole, di sua propria invenzione, ‘. i 

Rivolgersi alla Birraria Lorentz —. Udine 


D'AFFITTARSI FILANDA: 


seta a vapore da 56 bacinelle motore idrat; 

tico con annessi locali per galettiere. |“: 
Per trattative rivolgersi i proprie 

tario GIUSEPPE CADÈL'—: Maniago. 


TRI 
AICICIAAIATIOIO ACI 
o Il metodo nuorissimo 9° 
[ Vedi 4. pagina ) i 














































H concorso per la Messa nelle sotenni 
esequie a Vittorio Emanuele ILo del 
1899, fu prorogata nl 15 ottobre, Chi 
desidera una copia del programma, la 
chieda alla R. Avcademia Filarmonica 
Romana - Roma- Circo Agonale - Palazzo 
Doria. 

Programma musicale. 

Ecco i pezzi di musica che la banda 
del (42) Regg. Cavalieggeri di Saluzzo 
eseguirà questa sera SÌ Maggio dalle 
ore 20 alle 211,2 sul piazzate della Sta- 































anni di tormentosa malattia. 

Triste e doloroso compito quello di 
ricordare la scomparsa di un amico! 
E Francesco Bisacco, dell’amicizia, a- 
veva il culto che gli uomini di cuore 
sentono con intenso affetto, Sincero nei 
consigli, non si smarriva di fronte alle 
sventure che toccano il cuore di coloro 
a eni si vuol bene, Leale, era prodigo 
di conforto, 

Chi conobbe Francesco Bisgcco sa se 
io ricordi il vero, e sono molti in città 


Un g.udice che rien ferito dieci volle, 


Da Camerino giunge notizia che certo 
Italo Venanzi, pregiudicato, aggredì 
con un coltello e ferì dieci volte Guerra, 
Magistrato mite e caritatevole mentre 
st recava al suo ufficio, 

Fortunatamente fe ferito non presen= 
tano gravità alcuna. 

L'assassino fu arrestato poto dopo 
mentre tentava di darsi alla campagua 
e dopo un’ accanita  resisicaza @l va- 


ILARIA } 
I |______ SERVZI! DA TAVOLA RICCHI E COMUNI 


IDEITEP_IB LEO 
PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 


(CRISTA: LERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D'OGNI S‘ECIE 























LASTRE DI VETRO 
all’ ingrosso è dettaglio 
Semplici, doppio smerigliato, rigato è colerate 
DIAMANTI DA TAGLIO — CRISTALLI 
® Specchi di Boomin'e'Frarcia 














zione : e provincia, che apprezzavano Je virtù rabinieri, durante la quale, rimase i a 

1. Marcia « Napoli » Musso Ì di quest’ itom.» che . fa, come meglio gravemente ferito da un colpo di ri- o , cen cornice dorata a senza 
è Mazarla « Flnra + Rocca i non si potrebbe desiterare, un galan- è Voltella. SERVIZI ARTI > 

4. Onvertura «Loichte Cavallorio » Sappe tomo | . . . DA TAVOLA TICOLI 
4. Valzer «Bruno 05 blond» » Waldtenfol Laseia nl datta immensa dei parenti, colazione, cafò, Thè bi 
Duetto polil' opera € H Guarany » domos una vedova addolorata, Ja signora Fanny 6 da camera 


6. Polka «Sotto lo foglio» Keller 
Le Histe degli elettori 
del probiviri. 


H locale Monicipio pubblica : 

La Giunia Municipalo, nvendo approvato le 
lite «egli elettori dei probiviri per l'anno 
18 8, si avverte cho lo medesime, insiemo agli 
elerch' ilagli alettori nuovamente inscritti e di 
quelli cancellati, si trovano depositate all’ Uf- 
ficio Munie:paie è che un esemplare è affisso 
all'atbo pretorio è vi rimano durante 15 giorni 
4 deco rera dal 2i anaggio corrente. 









Ghio, che to amava ili tenerissimo at- 
fetto e che, negli uitimi tempi seppe 
resistere, con' pietà di suora esemplare, 
allo sfacelo lento e orribile a cui la 
malattia sottopose quel povero corpo, 

Sappiano gli afilitti che it lero dotore 
è al nostro, perchè al loro lutto, noi 
partecipiamo commossi. 


in grande assortimento, 
O.getti di metalò, posatori în go 
nere, fanali da carrozza, misechine da 
imbottigharo, turaccioli, ere. sce. 
irta i epoca per Alberghi, Nirraria e Caffetterie N 
assume commissioni forniture tnpor- 
fanti in Lastre cd nitri "artico. u 


Notizie telegrafiche. 


La squadra di Cervera. 
Washingten, 30, — L'ammiraglio 
Schl y tetegrafò al Ministero delia ma- 
rina che la squadra spagnuola coman- 
data dall’ ammiraglio Cervera trovasi 
nelle acque di Santiago di Cuba. 











ù ; 















P. mn. 









TOI I 


Luna: Mowticco, gerente responsabile 


















5 | dall' estero, si ricevono cschisivamente per i! nostro: Giornale: pretto i ufficio: pri % MILARO Via 
ì 3 . 880 Pédlo 11 — fioma Via di Pietra 81 — GEROVA. Piazza Fontane Maroso — PARIGI Bonlevani Nosimariro 19, - 3 


"1000050002030 90900328 349636363006 20:36 0006 STNE DEIR ICIC ARIE IICITIIE TE SOTTILI DE IC IRIC INNER si 


ETODO NUOVISSI 


l'estrazione dei premi delîa Grandò Lotteri 


ran 


IL M 


preferito dal Comitato per l' Esposizione Generale Italiana in Torino 1898 — e approvale da S, E. il Ministro dalle Finanze — per 


UY PREMII CERTO ogni cento biglietti e relativamente ogni cent quinti di biglietto. 
I premi per l'importo di Due milioni sono di Lire 200300 — 100000 — 50000 -— 25009 — 15000 — 10000 — 500) ecc. tutti în contanti, ESENTI DA OGNI TASSA E GARANTITI DA BONI 





e azionato — GARANTISCE. IL 































| 

S8 0 DEL TESORO —1 biglietti costano CINQUE LIKE CADAUNO. — | quinti di biglietto costano una Lira, 3 ni 
$ | . 

| I biglietti si vendono: in YORZNO presso il Comitato Esecutivo (Sezione Lotteria) — In GENOVA presso la Banca F.lli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 
È in UDINE presso LOTTI e MIANI Piazza Vittorio Emanuele e GIUSEPPE CONTI Cambio Valute > 

è i Nelle altre Città presso i principali Banchieri, Cambio Faluto e presso tulti gli Uffici e Collettorie Postali autorizzate dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi 

s Alle richieste inferiori a Cinque biglietti unire le spese postali, — Sollecitare le richieste perchè nel corrente mese verrà annunciata la. dala irrevocabile dell’ Estrazione. 
è è - 

$ a 

BREBESRA 


, 


guri 
PASTA 
POLVERE 


callista, abitante in via Grazzano Numero 91. 


*% 
x 
La Filantropiva, retta da integerrini amministratori, si prefigge il nobile scopo di ‘sopperire’ ai bisogni È 
urgenti nel caso di malattia. ; 
La F'ilantropica non può logieamente esser sorta per far concorrenza alle Società: di' M. S., ma l’‘abbiettivo x 
suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano. 1 professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati 
ai quali non può bastare il'sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica Y 
quell'indounizzo che giustamente risponda alia compensazione del danno cagionsto da ‘in’ eventuale ‘malattia: ‘ordi» 
noriaed originata da crso accidentato. 
Ha tariffe mitissime, arcoss-bili alla borsa di tutti. : 
Elfettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti in corso di malattia;: 





Tn 


e Imbianchiscono mitabifmento i denti, ance. 
P Agno ed impediscono la carie, consamano fo 
smalto disinfettano fa boo, i 
LIRE UNA con istruzione ovun 


A domicilio in preco raccomandato sì eicevo, tento fa 


RINOMATI ai 


ui 


IATIROIIVNNNIITI III III III III 
LA FILANTROPICA — 


Compagnia d'assicurazioni per rischio malattie 


SOG 8 A' ANONIMA PIER AZIONI 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone; 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 






:FINIG: | 

























THONVIA 







i POLVERE, como la MAETA VANZITO no 
Tiimportb a mezzastattolina «vaglia diretta n Cazlo_Tantiah: fercha,'santigltun 
Ar rear erdliizioni di to tubetti o'catole superiori ‘eci solo, 

sumonto di cent; 18 per commissioni infariorì. os 











Per mostiire la tennità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni es 

; Un agricoltore dell'età: anoi D il quale’ voglia assicurarsi I-lira-al giorno in casùidi” 
pagherà L 7.83 all'anno; = Un sarte dell'età di-30 anni, che voglia: ‘assicurarsi 2.-lire } 

malattia, pagherà L. 1620 ‘all'anno. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere:5 life al giorno se ammalata, 
pagherà un premio-diL,:10,35 ogni tre mesi. — Ua sacerdote di 40-anni, parroco 0 pellano i qualche foto, 
che intende ‘assicurarsi in-caso dì malattia ordinaria.3 lire' al giorno, pagherà ‘ogni ‘trimestre | ‘690: desi» 
dera essere assicurato anche-per i casi fortuiti, aggiungerà L. 1.56 al trimestre. — Un'‘impiegato ‘di 25 anni, per 
assicurarsi 10 lire al giorno.in caso di malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi e volendo: compresi i casi forniti, 



















iungerà L. 2.60. — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5.al'giorno in caso-di: malattia; 
trimestre, alle quali aggiungendo L. 1.30 avrà compresi i casi acci lemtali. si; i2 sosia) è 
Ragguagli, tariffo, proposto, Yengono rilasciate dall’ agente generale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCO: 
Posta N, 16 o dai subagenti locali. i FOrdr LAI 






| Per le inserzioni in terza 
e in quarta pagina conviene 
pagare il prezzo antecipato. 


Pat 4 Gb GR 43 AB Gi Md 4 2 4 Ud 4 
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400 405 WD 43 1 & 9-4 Me iride” 
LA 





‘La Sonnambula Anna D'4- 

mico da'.congulti: per que- 

Junque malattia: e domando 

j‘d’interessì particolari, 1 si- 

gnori ‘che desiderano con- 

;8ltarla: per ‘corrispondenza 

devono scrivere,.se per ma- 

Jattia: i principali sintomi! 

del. malo che soffrono se per 

Sr jomandare di affari. dichis| 

rare ciò che desideràno sapere, ‘@d invieranno 

L. 5 în lettera raccomandata o nartolina vaglit 

‘al prof. Pietro D'Amico, via Roma 2, piano te 
condo, BOLOGNA. 


ORARIO DELLA FERROVIA 


Partenze Arrivi , Partenze drriti 
ds Udino a Venezia É da Vezezia = a Udi 
M. 1.52 7- D 445 
8,57 O. 542 
vi 10. 10.50, 
Haib D. 1440 > 
Mi 
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è la più ricca in Sodio delle conosciute, contienei sali di Judio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte fe eure fatte con 
Joduri di Potassio, Ammonio, Judio, preparati nei laboratori ch miei, — 






i SeZrAE | 








Iissa costituisese il più prezioso medicamento del suo genere presetandosj 28 27 MO 1530 
a tutte le appileazioni interne ed estere: dell’ Jodio, i AE dosi ee gen treno parte 





a Pordenone. da Pordenone. 


CITTA A TTI 
da Udine a Pontebba da Pontebba a Utini 
0 bar 8.66 o 60 Ge 


L'ACQUAdi SALES, è indicatissima per una eura depurative primaverile. 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turlali - De- 









































Cristoforis Malachia - Nossi + Strambio - Todeschini - Verga comprovano ‘1 indiscutibile efficacia di quest’ acqua, 755 96 iD 9239 {hab 
TA i, , ® 
i totti ica eil: O. 4,35 1348 10. 1450 47,08 
i si a = ——_—_ ——- D 1706 19.02 LO ‘18.55 19,48 
Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 0. 17.35 2060 |D 1837 »G & 
VE IAS SIERO III EPATICA DA RI TR ARA i h 
_ 5 da Casarin a'Fortege. . da Portogr, a Cari x 
Acqua Salso-Jodica di Sales per bagno |. @ all'Eitol franca Stazione Voghera. O. 546 Gia {0 mini 847 
-—___ e na ci Ss ssa. ss da Lic 9 dt gua O 1305 43.50 x 
Concessionaria esclusiva è la Ditta I i SIE 5° H 
Coincidenze. Da Portogruaro por Vene s 
alle ore V.42 0 12.43, Da Venezia arrivo al al 
ANZONI.C ne 
A ; suli n 
7 . E a do Cosirsa a Spllimb: da Spiinb. atoeff | 
Chimiel- Farmacisti - Yegozianti. o. 90 ue {O 755 8% ta 
M. 14. 456.25. {_M.1345 He 





0. 18,40 192 | O. 1720 {10 
na o) 
® Trieste î da Triesia a Ue 


MILANO, Via S, Paolo, di — ROMA, Via di Pictra, 9i — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 


(In Udine: Comelli - Comessatti - Fabris - Filipuzzi - Tonini - Manganotti Farmacisti - Minisini, Negoziante - Farma- 






cia Luigi Billiani Gemona. — 


DI -S05- 013 2058 IR GLIE SUIT RE SEE E 3E ME MR SEI 010 MEP MER MI0 HR MIR MI MR LR ARM MI LR 


Tiine, 4R08 — Tin. Domerice Pel Fiana: 


KEEP #18 AR SR 1 GR 9 4 BAR AR UR 3 8 
SLM 9 40 41 I 40M dB DE LP 4-1 9 UR 4 44 GB 4 94 





